Pubblicato sul manifesto di Epizephiry International Film Festival
Un’idea non è mai fine a se stessa. L’idea, anche quella apparentemente più assurda, messa al confronto con altre idee può dimostrarsi fertile. Pensare un idea, avere un idea, possedere un disegno in mente, concepire la realtá attraverso le idee. Al di la degli innumerevoli significati filosofici è indubbio, che attraverso le idee il mondo appare composto d’infinite sfaccettature, a loro volta diverse per colori e sfumature. La realtá è percepita e descritta dal singolo individuo, il quale è posseduto dalla sua idea personale. Ecco perché è importante conoscere il punto di vista di molti. Ed  ecco dove vuole arrivare Epizephyri . Un semplice filmato, costruito senza grandi mezzi e senza grandi ambizioni, ma nato da una o più idee, costruito sulle idee di uomini semplici, ma ingegnosi,  può divenire lo specchio del mondo, addirittura la rappresentazione dell’anima stessa di tante vite, che altrimenti passerebbero inosservate.

Epizephyri desidera entrare in altri paesi e portare nel suo festival la vita di altre genti. 

Ricavare dalle pellicole le piccole grandi testimonianze degli uomini, per capire quello che essi vivono, quello che desiderano, quello che sperano. 
Conoscere la realtà del mondo attraverso il mondo. I filmati diventano così testimonianza viva, che passa attraverso gli occhi di chi crea e che si offre agli occhi di chi vede e osserva, per diventare infine una verità tra le tante, ma libera. 

Non più notizie ricavate dai mezzi ufficiali, notoriamente artefatte e pilotate, ma materiale puro, integro, seppure soggettivo, ma che si offre sicuramente ad una riflessione incondizionata.  
